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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 26 MARZO 2012 

1. Conss. Calò e Verdi:. Scade la cassa integrazione straordinaria per i 32 lavoratori delle “Ceramiche d’arte Mangani srl” di Calenzano.. Rifondazione Comunista nel ribadire la piena solidarietà ai lavoratori chiede di sapere gli sviluppi che prende questa drammatica crisi aziendale in materia di lavoro, occupazione, salari e strumenti di tutela a sostegno. La proprietà ha onorato gli impegni assunti al tavolo procedurale? Le istituzioni – Provincia di Firenze, Regione Toscana, Comune di Calenzano – cosa hanno fatto e intendono fare per salvaguardare il futuro dei lavoratori della Mangani?

2. Conss. Calò e Verdi: In Mugello scompaiono le corse degli autobus senza comunicazione ufficiali. Frazioni dimenticate e a rischio isolamento, la riorganizzazione del sistema dominata  dal caos. Rifondazione Comunista: recuperare subito una modalità corretta e rispettare i diritti degli utenti. 

3. Cons. Cordone:  TPL su gomma dell’intero Mugello. Le tratte scomparse sarebbero più di cinque annunciate con una nota da Palazzo Medici Riccardi. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere: quali e quante corse del TPL su gomma sarebbero state effettivamente cancellate e che cosa possa fare di concerto con i comuni interessati (nonostante i tagli), per una migliore razionalizzazione delle corse degli autobus che riguardano il TPL su gomma dell’intero Mugello. 

4. Cons. Cordone: Accademia di Belle Arti nel caos: appello di 41 professori della prestigiosa istituzione fondata da Pietro Leopoldo nel 1784, al Ministero dell’Università, agli Enti Locali ed alle forze politiche per evitarne la chiusura e l’estinzione. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere che cosa possa fare in merito.  

5. Conss. Calò e Verdi: Nuovo sciopero dei lavoratori alla Champions Europe di Scandicci per contrastare la delocalizzazione e gli imposti trasferimenti lavorativi impraticabili socialmente ed economicamente. Un ricatto inaccettabile. I lavoratori si appellano alla Provincia di Firenze e alle Istituzioni affinché prevalga una logica di rispetto delle relazioni sindacali, di responsabilità sociale dell’azienda e di attivazione di tutti gli strumenti di sostegno e tutela. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede alla Provincia di Firenze di fare la propria parte per respingere l’arroganza di una impresa che gioca la delocalizzazione sulla pelle dei lavoratori.

6. Cons. Lensi: Cos’è il pecorino di Stato?

